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Mercoledì 26 aprile 1950 

Prepariamoci tutti a 
celebrare solennemente Cronaca di Roma IL PRIMO MAGGIO 

festa del lavoratori 

ECCO PERCHE' DIFFAMANO LE " TRIBUTARIE „ 

I clericali contro le Consulte 
per pa ura di peirdeire le immunità 

Non potendo più definire illegali le Consulte 
gettano ora il discredito sui futuri consultori 1 

Il principio di un controllo de­
mocratico sull'imposizione tributa­
ria è entrato da tempo nella legi­
slazione italiana. L'articolo 117 acl 
ìegolamento-1911 d i facoltà alla 
Giunta di avvalersi, nella composi­
zione della matricola delle tasse, 
di speciali commissioni cittadine da 
essa nominate Per quanto tlguar-
da i tributi erariali vi è la legge 
Pesenti, che se non è stata pur­
troppo mai applicata, non è stata 
nemmeno mai abrogata. V'è co­
munque la facoltà del Consiglio 
Comunale, entro i margini ristretti 
della sua autonomia, di decidere 
ciò che la legge non vieta. Mal­
grado ciò, appena nell'ottobre scor­
so il Consiglio Comunale deliberò 
unanime l'istituzione e il regola­
mento del le Consulte tributarie, si 
scatenò su un settore già ben in­
dividuato e caratterizzato della no­
stra stampa cittadina una campa­
gna ostinata e variamente orche­
strata, il cui motivo fondamentale 
insisteva soprattutto sulla illeg.tti-
mità del nuovi organismi democra­
tici. La tesi era Come abbiamo vi­
sto manifestamente infondata, ma 
tant'è, certa gente deve pur ser­
vire i suoi paoroni con tanto o'.u 
zelo, quanto più delicati son.i gli 
interessi che vengono minaccia; 1. 

Ora che il Ministero dell'Interno, 
pur limitando arbitrariamente e 
inopportunamente le facoltà delle 
Consulte, ne approva comunque la 
istituzione, cade la tesi dell'illegit-
timità, ma la campagna ha ripreso 
su un altro tono. La prima tesi 
degli evidentemente, interessati op­
positori aveva almeno le apparenze 
dell'obbiettività, ora si deve invece 
ricorrere alle allusioni vaghe, alle 
insinuazioni approssimative e alle 
ingiurie non argomentate per defi­
nire spie 1 cittadini Che si assume­
ranno il compito di collaborare 
onestamente a ristabilire la verità 
e la giustizia. 

Nessuno può contestare • l'oppor­
tunità che, si rompa almeno par­
zialmente l'inconcepibile mistero 
che avvolge di fatto una delle più 
delicate funzioni cui è chiamato 
l'Ente pubblico e che i ruoli del­
l'imponibile accertati dagli uffici 
tributari comunali vengono almeno 
presi in visione, esaminati e giu­
dicati da una commissione di sette 
onesti lavoratori che porterà in 
questo suo esame il buon senso, la 
esperienza di vita, la conoscenza 
diretta dell'ambiente, l'esigenza d« 
equità, la leale e onesta volontà 
di collaborazione. Si tratta di cor­
reggere con il contributo di questi 
cittadini le eventuali e inevitabili 
deformazioni professionali degli ad­
detti all'Ufficio; si tratta di decen­
trare attraverso questi organismi 
rionali almeno in parte la difficile 
funzione dell'accertamento, avvici­
nandola all'ambiente economico e 
sociale che è necessariamente mol­
to differenziato in una grande città; 
si tratta di aiutare un ufficio, il 
cui compito essenziale si è limi­
tato per anni al più semplice ac 
certamento dell'imposta sul valore 
locativo e che, per quanto poten-

. ziato, non ha raggiunto l'efficienza 
| adeguata ai compiti che dopo la 
» Liberazione ha dovuto assumersi 

con il ripristino dell'imposta di 
famiglia. 

I fatti"provano nel modo più ma­
nifesto queste insufficienze e la ne­
cessità di provvedervi. Secondo le 
ultime dichiarazioni dell'Assessore 
Francini, su circa 450.000 capi fa­
miglia nei ruoli dell'imposta sol­
tanto 5.500 partite presentano im­
ponibili superiori al milione e, di 
queste, 4.200 sono in contestazione. 
Per converso, a Roma, in una città 
che ha circa 60.000 disoccupati uffi­
cialmente accertati, un vasto s>etto 

senza dipendenti e quindi pagando 
di persona dalla mattina alla sera, 
un negozio a una sola luce in una 
via secondaria. La casistica sull'ar­
gomento è talmente imponente, che 
non occorre diffondersi in partico­
lari con chi per poco si sia occu­
pato della materia. 

Si tratta quindi di chiamare dei 
lavoratori onesti a collaborare a 
quest'opera di civismo, di giustizia, 
di umana solidarietà, che assicuri 
ad un tempo al Comune le entrate 
.ndispensabili ad assolvere i suoi 
compiti verso la collettività e gra­
dui nello stesso tempo con la ne­
cessaria differenziazione, l'onere 
che debbono imporsi i vari Citta­
dini. Non ci meraviglia affatto di 
vedere oggi schierato contro una 
iniziativa cosi coraggiosa e giusta il 
farisaico pseduo-cristianesimo del 
« Quotidiano ». Ex ore tuo te indice. 
Non ci meraviglia veder partire la 
ingiuria da chi è foraggiato dai 
grossi privilegiati che vedono mi­
nacciate le loro tradizionali ed ini­
que immunità. 

Il Consiglio Comunale di Roma 
saprà scegliere cittadini all'altezza 
del nobile e giusto compito che si 
assumono, e il popolo di Roma sa­
prà comprendere e seguire con sim­
patia la coraggiosa e faticosa ope­
ra che essi stanno per iniziare. 

ENZO LAPICCIRELLA 

Autobus al posto di tram 
sulla Genzano Velletri 
E' in coreo di Btudio presso la Di­

rezione della STEFBR un progetto 
per il perfezionamento, o almeno il 
miglioramento del ecrvizlo Genzano-
Velletri. Attualmente tale linea è eer 
vita dagli antiquati trnnvettl del Ca­
stelli, ma sembra certo che la STE-
FER abbia i n t e r i o r e di sostituire 
alle vetture, eolo per questo tratto, 
un servizio rapido di torpedoni, in 
modo da rendere veramente efficace 
il collegamento tra 1 due centri Tale 
innovazione, con molta probabilità 
verrà applicata insieme ad un'altra 
serie di misure che la STEFER in­
tende prendere nel prossimi mesi, tra 
cui, purtroppo, dovrebbe annoverar­
si anche l'aumento delle tariffe sulla 
Romu-Ostia Lido 

Apprendiamo inoltre che presso la 
V Sezione del Consiglio dj Stato do­
mani andrà in discussione la causa 
per la nota revoca dell'esercìzio della 
Romana-Gas. di cui a suo tempo si 
Interessò il Consiglio Comunale. Da 
voci circolanti in Campidoglio sem­
bra però che il Comune chiederà un 
rinvio fino alla prima metà di maggio 

alone dell» contingenza a quella delle al­
tre categorie di lavoratori e la abroga­
zione dell* retrazione della quota di con­
tingenza al pensionati. 

Plras ha anche chiarito la linea di con­
dotta del Sindacato In merito all'azione 
da intraprendere per la conquista della f 
suaccennate rivendicazioni nella attuazio­
ne attuale del movimento sindacale. 

Le trattative per it contratto 
dei lavoratori alberghieri 

Sono Iniziate le trattative per 11 
contratto Integrativo provincia!* del 
lavoratori alberghieri. Nel corso del­
le due prime riunioni non si è defl­
uito alcun punto sostanziale delle 
richieste del lavoratori causa e nu­
merose riserve della delegazione pa­
dronale. 

Srhiaffeggia ia fidanzata 
e... punisce ia mano 

Mincio Scevola punisca la destra che 
ha sbagliato 11 colpo e Darlo Carottl pu­
nisce la sinistra con la quale ha dato 
uno schiaffo olla fidanzata- Sarebbe co­
me dire la punizione e stoica » attraver­
so 1 tempi! Nei tardo pomeriggio di Ieri 
11 ventitreenne Carottl. già rappresentan-
tante d< commercio ed attualmente di­
soccupato, veniva a diverbio con la fi­
danzata, .a signorina gliela Dolosa L'al­
terco. In Via San Qlovannl, degenerava 
ed 11 giovane schiaffeggiala la donna 

Verso le 23 Darlo ai reca\a nell'osteria 
t Chccchlno » In Via San Francesco In 
Ripa. Qui. pontlto di quello che aveva 
fatto brandiva un Loltello da cucina che 
era 11, su un ta\olo, e si sferrava un co'-
po alla sinistra, trapassandosela. Veniva 
più tardi ricoverato all'ospedale di San­
to Spirito, dove rimarrà per sei giorni. 

B^n altra dimostrazione di affetto toc­
cava all'infcrmtera ventitreenne Erminia 
Pavone domiciliata In Via del Casale 
Prlmavnlle 25. che verso le 16 veniva 
presa a schiaffi e a pugni dall'ex fidan­
zato, tale Pietro Costantini. La poveretta 
si A fatta medicare al Policlinico 

t 
SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UN TUGURIO PRESSO VILLA STUART A M. MARIO 

Umilialo e respinto dalla giovane moglie 
l'uccide e poi rivolge l'arma contro se stesso 
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I cadaveri scoperti da una lavandaia - La donna, sposata da un anno, colta nel sonno 
dalla morte - La travagliata esistenza dei due - Il temporale ha coperto le esplosioni 

Quando, alle 10,30 di ieri mattina 
il telefono del Commissariato 'di 
Piazza d'Armi ho cominciato a 
squillare, negli uffici regnava la 
calma più, assoluta. Un gruppo di 
agenti, seduti intorno ad un tavolo, 
tiella starna del centralino, erano 
tutu assorti m una discussione sul 
campionato di calcio. L'agente Mo­
relli, braccio destro del commissa­
rio Jacovacci, ha alzato il ricevito­
re senza nemmeno smettere di par­
lare. Poi improvvisamente, i com-

% 

*. 
Anna Rufolari ha posato per que­
sta foto qualche ora prima della 

morte 

paoni lo hanno visto impallidire. 
E nella stanzetta si è fatto di colpo 
il più assoluto silenzio. Morelli na 
riattaccato il ricevitore e ha detto 
con voce un " po' rauca: « Franca. 
quella bella ragazza della giostra, 
e stata ammazzata dal marito. Gli 
ha sparato una revolverata e poi 
si è sparato pure lui ». 
' Poco dopo tutto il Commissarialo 

era sul poeto. La spaventosa tra­
gedia era accaduta sulla sommità 
di Monte Mano, ut una misera ca­
supola di pietre mal squadrate, alta 
meno di un uomo, divisa in quattro 
stanzette; vi abitano lutt'ora le fa­
miglie di Antonio Pugliese, Ida De 
Biase e Salvatore Valenza, mura­
tore. Vi abitavano anclie i due pro­
tagonisti della tragedia, Francesco 
Calomo, di 32 anni e Franca Buio-
lari, ventiduenne. 

Lo squallido edificio sorge tra lu 
stazione di radio Roma e la bellis­
sima Villa Stuart, ora abitata da 
suore di tutte le nazionalità. Intor­
no, per largo tratto, campi verdi 
di grano già alto, in parte di pro­
prietà delle suore, m parte semi­
nati ~ abusivamente ~) su terreno 
demaniale, dai poveri abitanti del­
la casupola e di altre baracche se­
minascoste qua e là tra i macchioni 
della zona. Di fronte, distesa m 
tutta la sua maestosa grandezza, 
Roma. 

Alle 10 la scoperta 
Verso le 10, una lavandaia, tale 

Mafalda Guazzetti in Casta, si era 
recata a bussare alla porta della 
stanzetta dove dormiva la Bufolari, 
per chiedere il pagamento di tre­
cento lire, in cambio della lavatura 
di alcuni panni. La porta era solo 
accostata'. Il lucchetto esterno era 
rotto. La Guazzetti, vedendo che 
nessuno rispondeva e pensando che 
la ragazza fosse immersa nel son­
no. si decideva infine ad entrare. 

L'attendeva uno spettacolo tm-

Assemblea dei portieri 
81 è tenuta «Ila Cd.L. l'assemblea di 

Porti-ri e Custodi di Enti Pubblici. 
Il Segretario del Sindacato, Piras, ha il­
lustrato le rivendicazioni avanzate al 
Ministero del Lavoro, quali la parifica-

A CAUSA DI UNA GALLERIA PIENA D'ACQUA 

Le fondamenta di una palazzina 
minacciano di crollare alQuadraro 

La scoper ta di alcuni operai di un can t i e re a t t ìguo 

pressionante. Sul misero giaciglio 
(una rete metallica coperta da un 
saccone di paglia) giaceva la ra-

- ? 

rtoV 

Nel giorni «corsi alcuni operai edi­
li delle ditte Giovanni ed Adriano 
Gritta, che stanno scavando le fonda­
zioni per un fabbricato in via Furi. 
angolo Via Marco di Cunio ai Qua-
draro, e incrociavano a scarsa profon­
dità le fondazioni di un'altra palaz­
zina costruita nei pressi ed abitata 
da numerose famiglie. 

Il fatto che le fondazioni della pa­
lazzina risultassero ancorate ad una 
profondità che non dava assoluto af­
fidamento e la necessità di scavare — 
per gettare quelle del costruendo ca-

re della popolazione Costretto a vi-jche tempo tra 1 dipendenti dei Co-
vere di espedienti, rilevanti cate- m u n e ?*r d u e problemi importan-
gorie, come gli edili, soggette a ' t i £ s l m i - Vuao ^guardante il mi-
frequente, se pur temporanea, di­
soccupazione, gli intassabili :»ono 
solo 50.000. Si sa inoltre che molto 
raramente l'ufficio tributi eccede il 
limite massimo di cinque milioni di 
imponibile. Questo vuol dira che 
si è operata • artificiosamente e ini­
quamente una forte e a volte dra­
stica compressione degli alti red­
diti. Si è venuta perciò a crea-e 
una" specie di zona neutra degli 
imponibili fra uno e due milioni, 
in cui si affastella caoticamente un 
notevole numero di accertamenti, 
in cui è accomunato e talvolta su­
bordinato l'agrario assenteista, che 
vive largamente di rendita e il pic­
colo commerciante che gestisse 

I CAPITOLINI P R O T E S T A N O 

Per gli stipendi - base 
e i contributi all'lnadel 
Chiesta un ' indenn i tà accessoria e l'ab­
buono del pagamento degli a r r e t r a t i 

Un vivo fermento regna da qual- il Testo Unico della Legge comu-

TTTm I FERlOTItlI cmaitti aatilati 
•9|t tilt tra 18 alla Strina* Eaatihnt 
(fi* lixit). 

nimo vitale, l'altru i contributi del 
11.N.A.D.E.L. 

Sospesa momentaneamente la lotta 
a carattere nazionale di tutto il 
settore del Pubblico. Impiego per i 
miglioramenti economici, a causa 
della nota deiezione dei tiberini, il 
problema del minimo vitale si pre­
senta ancora In tutta la sua cru­
dezza per i dipendenti capitolini. 

Per questa ragione il Sindacato 
Unitario ha deciso d< sottoporre al­
l'Amministrazione la questione della 
concessione di una indennità acces­
soria che mantenga l'equa propor­
zione fra gli stipendi del Segretario 
Generale e quelli dei dipendenti co­
munali. Tale proporzione fu rotta, 
come si ricorderà, da una circolare 
del Ministero degli Interni — ema­
nata nel giugno scorso — con la 
quale ci stabiliva che le quote dei 
diritti di segreteria facevano parte 
Integrante dello stipendio del Se­
gretario Generale del Comune; que­
sto, naturalmente, in pieno contrasto 
con quanto stabilisce in proposito 

DOMANI NEH'ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Sulla tomba di Gramsci 
pellegrinaggio di lavoratori 

Domani, neJT. anniversario della 
morte del compagno Antonio Gram­
sci, 1 lavoratori romani si recheran­
no In peNejrrtnaKKio «olla tomba del 
Fondatore del Partito Comnn'sta Ita­
liano al cimitero del protostanti alla 
Piramide Costla. 
• I membri della direzione, del grop­
po parlamentare, della Segretaria 
della Federazione e delle Sezioni del 
P.C.I., delegax'oni dette fabbriche e 
degli affici recheranno fiori. 

1 1 " c o n i (ìirantftci „ 
f: per propagandisti di base 
,*' tl/mieroaitonmltsroo della classe ope» 
•< raia e la politica nazionale del P.C.I. » 
"i è il tema della prima lezione che si ter* 
i'-' r i stasera alle 19.30 nrlle seguenti «e-
3f Sion!: Acilla, Acqua Acetosa, Appio, Ap-

f.~, pio Nuovo, Aurelio, Borgo, Campitela, 
h< Casalbenone, Cavallcggcrt, Cello, Colll-
, « na Rad'o, Colonna, Donna Olimpia, 
Bi Ksqulllno, Flaminio, Forte Aurelio. Gar­

batela, Oiantcolense, Italia, tallito Me-
,'. tronio, Laurentina, Ludorlsl, Macao, Ma-
/(«gliana. Mattini, Monte Mario. Montica-

Antica, Ostia I.!oo, Ostiense, (ore 17,30) 
Ottavia. Parlali, Pletralata, Ponte Mam­
molo, Ponte Mllvlo, Ponte Partane, Por-
tonscclcv Portuense, Prati, Pr*nestlno, 
Prima valle. Quart lettolo. Salario. San Lo­
renzo. San Saba. Testacelo, Tìburtino, Tra-
«terere. Trionfale, Trullo, Tuscolsna. Va;-
melalna. Valle Aureli*. 

Nelle seguenti sezioni del sesto settore 
ti terranno demani assemblee generali 
di .«estone e giovedì l Corsi Gramsci: 
Breds. CapannMle, Caslllna, Centocelie. 
Certosa, Oa'mno, Gordiani, Torpignat-
tara 

I brevi corsi proseguiranno giovedì alla 
itessa ora enn la dtscussicne su! tema; 
e La politica nazionale del PCI.». 

Conferenza tfell'on. Berti 
alla Casa dèlia Cultura 

Oggi alle 18,30 l'on. Giuseppe Berti, 
Segretario Generale dell'Associazione 
Italia-URSS, terrà alla Casa della 
Cultura (Via Santo Stefano del Cac-
co) una conferenza su: •Considera-

s£ 't'ro^omerèrde, Monti, Nomeritana, Osti* rioni auirAmericaiiir.no ». 

naie e provinciale. 
Avvalendosi del fatto che nume­

rosi altri Comuni — retti da Ammi­
nistrazioni democratiche — pur la­
mentando bilanci deficitari integrati 
dallo Stato come quello di Remo, 
hanno già deliberato l'estensione di 
tale indennità al personale, il Sin­
dacato Unitario ha proposto che lo 
stipendio base dei capitolini venga 
integrato con una indennità acces­
soria p«irl all'aumento percentuale 
dei diritti di segreteria rispetto allo 
stipendio base del Segretario Gene­
rale. effettuato sullo stipendio base 
di ciascun dipendente. 

Su questo argomento, almeno uffi­
cialmente, peto la Giunta non si è 
ancora pronunciata. 

L'altra questione, quella dell'au­
mento dei contributi dell'INADEL 
è recentissima. Sulla • Gazzetta Uffi­
ciale > del 7 aprile, infatti, si auto­
rizzano gli aumenti dei contributi 
a questo Ente nella seguente misu­
ra: per gli impiegati e salariati di 
ruolo dell'I per cento cui pensiona­
bile e del 2 per cento sugli emolu­
menti; per gli impiegati e salariati 
non di ruolo dell'I per cento su 
tutto; per 1 dipendenti di ruolo del 
0.12 per cento sul pensionabile e con 
retroattività dal 1. gennaio 1948. 

Solo per quest'ultimo aumento, che 
è retroattivo, 1 dipendenti del Co­
mune sono debitori all'Ente di una 
somma che oscilla dalle 15 mOa alle 
35 mila lire, cifra che, anche se ra 
teizzata. inciderà notevolmente sulle 
magre finanze degli impiegati di ruo­
lo del Comune. 

Per questa ragione il Sindacato 
Unitario ha proposto che tali arre­
trati vengano pagati dall'Ammini­
strazione comunale. 

Richiesta quanto mal giusta per­
chè si deve solo all'incuria gover­
nativa se la proposta dell'aumento 
dei contributi, fatta dalTINADEt, nel 
1948. è stata aoprovata solo ora. 

Per quanto riguarda poi l'efficienza 
organizzativa dell'INADEL il Sinda­
cato. per venire Incontro alle sem­
pre maggiori richieste dei dipenden­
ti. ha istituito un ufficio reclami 

Tutti questi problemi sono stati 
esposti in un appello lanciato dai 
Sindacati de] Dipendenti Comunali 
e della Nettezza Urbana, in coi ?' 
esprime la fiducia che essi saranno 
ben valutati da tutto 11 personale 
capitolino, che saprà mobilitarsi per 
ottenere il riconoscimento di quanto 
spetta loro per legge 

Ieri l'altro, in proposito, si è riuni­
to il Comitato Dire'tlvo dell'Unione 
Provinciale Dipendenti Enti Locali 
che ha preso in esame la situazione 
determinataci in seguito all'aumento 
e alla retroattività del contributi 
IN'ADEL. e ha deliberato di porre 
in agitazione la categoria per otte­
nere, con cgni mezzo di lotta sin­
dacale. che l'appllcazlcne del De­
creto Ma io«pesa almeno per la par­
te riguardante la retroattività. In 
nttcsa eh-', in sede d] reffolamenta-
rione del Decreto stesso, venga equa­
mente definita la questione, 

Begglato — ad un livello sensibil­
mente inferiore, suggerirono una so­
sta nei lavori ed un sopraluogo dei 
tecnici dell'impresa edile. Gli inge­
gneri della ditta Gritta non fecero 
che confermare le preoccupazioni in 
merito ad un pericolo di crollo della 
palazzina in seguito all'esplorazione 
più profonda del terreno. 

Il giorno dopo altri operai, scavan­
do In una zona vicina, trovavano — 
a nove metri sotto 11 suolo — una 
galleria piena di acqua, la cui volta 
misurava due metri e quaranta centi­
metri. La presenza dell'acqua rendeva 
possibile una frana del terreno in un 
periodo di tempo relativamente bre­
ve, con il conseguente pericolo del 
crollo dell'erigendo fabbricato. 

La ditta Gritta ha cosi richiesto !o 
Intervento dei vigili del fuoco che. al 
termine di una rapida inchiesta, han­
no ravvisato 1 pericoli accennati. Inol­
trando d'urgenza una segnalazione al­
l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Uno straniero inghioffe 
pezzetti di lame Gillette 

Verso le 19,20 di Ieri sera, un ambu­
lanza de'l'IRO ha trasportato all'ospeda­
le S. Giovanni uno straniero sconosciu­
to, dì quelli alloggiati a Cinecittà. Lo 
accompagnata l'Infermiera Anna Soglio, 
la quale ha dichiarato che lo straniero ha 
inghiottito pezzetti di 'amette da barba, 
allo scopo di togliersi la vita. Lo scono­
sciuto e stato ricoverato In osservazione 

Arriva domani 
la baronessa "ippica •• 

La baronessa prussiana Elena di 
Hoenau sta vivendo 11 suo quarto 
d'ora di celebrità in mezza Europa. 
per un'idea „ pellegrina venutale nel 
giardino della sua casa, in una pic­
cola città della Germania, 

La proclamazione dell'Anno Santo 
solleticava 11 suo fervore di catto­
lica: doveva partire, venire a Roma. 
Scavò nel suo bagaglio di ricordi 
qualcosa che la riportasse all'atmo­
sfera di un Giubileo: ebbe la for­
tuna di trovare dei vecchi giornali. 
Vide cosi, sulle sbiadite fotografìe, 
accanto alle prime notizie della na­
scita del film parlato, agli ultimi 
pallidi resoconti su Mistlnguette e 
a quelli acclamanti a Josephine Ba­
ker. anche alcune * impressioni ro­

mane >. Piazza San Pietro con 1 di­
plomatici in cilindro, pellegrini ar­
rivati a piedi, gente che portava a 
termine il voto a marce forzate, re­
cando stretti sotto il braccio piccoli 
sediolini portatili, che più tardi 
l'altra generazione avrebbe cono­
sciuti nei ricoveri antiaerei. 

La baronessa completò l'idea pri­
mitiva con una grossa decisione. 
Sarebbe venuta a Roma a cavallo 
di « Gisella >. una placida cavalla dal 
manto bianco e dall'occhio buono 
e mansueto. Parti, attraversò la Ger­
mania, l'Austria, arrivò qualche me­
se fa alla frontiera italiana. Vole­
vano trovare dei cavilli sull'ingresso 
del cavallo richiedendo certificati e 
conslmili. 

Ieri la baronessa veniva segnalata 
nei pressi di Tarquinia, senza « Gi­
sella >. La notizia si sparse in un 
baleno e si costruirono le più stra­
ne ipotesi sulla scomparsa della ca­
valla bianca (dalla sua morte ad una 
vendita alla quale la baronessa era 
stata costretta per continuare il 
viaggio). Niente di tutto questo: ieri 
sera la notizia veniva smentita. Non 
si trattava che di normale incidente 
di viaggio: dopo 1400 km. « Gisella » 
aveva avuto bisogno di un giorno 
di riposo e di superalimentazione a 
causa di una e storta ». 

Nella mattinata di domani la te­
nace cavallerizza pellegrina arriverà 
in città. 

L'uxoricida - suicida 
gazza, coperta fino al mento da un 
cappotto. Una larga macchia di san 
gite rosseggiava sul cuscino. In ter­
ra, vicino alla porta, raggomitolato 
su un fianco, giaceva il marito, con 
la testa trapassata da un colpo di 
arma da fuoco. Il pavimento, di 
terra battuto; era tutto intriso ni 
sangue. Tra il corpo dell'uomo e 
il letto, una pistola Berretta, Cai 
7,65. Le misere suppellettili erano 
tu ordine, come i vestiti della ra 
gazza, piegati accuratamente su una 
sedia. La tragedia si era dunque 
svolta in pochi istanti 

Con l'animo sconvolto dall'orrore 
più profondo, la Guazzetti usciva 
dalla stanza e si precipitava di cor­
sa, attraverso i campi, verso la vi­
cina scuola dei Carabinieri radio 
telegrafisti, ai quali comunicava la 
terribile notizia. Questi ultimi in­
viavano sul pesto una pattuglia t 
contemporaneamente avvertivano il 
Commissariato. 

Ricostruire le origini della tra 
gedia, era per il dott. Jacovacci e 
per i suoi funzionari ed agenti la 
cosa più facile che si possa imma­
ginare. Ognuno di essi conosceva 
personalmente Francesco Catonio e 
Franca Bufalai i, ognuno di essi era 
al corrente, fin nei particolari più 
intimi, del dramma che tormenta­
va la vita del disgraziato operaio. 
Cosicché, quando poco dopo giun­
gevano sul posto anche alcuni fun­
zionari della Squadra Mobile, Ja­
covacci poteva metterli rapidamen­
te al corrente dei fatti e assicura­
re che avrebbe provveduto da solo 
a svolgere tutta l'inchiesta. 

Chi erano dunque i due giova 
ni, la bella ragazza e il vigoroso 
lavoratore, che ora giacevano mor­
ti nel gelido squallore del tugurio, 
davanti agli occhi (questa volta 
meno professionalmente freddi d"l 

Muore una pellegrina 
madre di 17 figli 

Un'altra pellegrina, la signora Gio­
vanna Cornetto di 39 anni, portando 
a termine il suo viaggio dalla lon­
tana Cuneo, è morta Ieri al Poli­
clinico in seguito ad un'improvvisa 
setticemia. La signora Cornetto, che 
era madre di 17 figli, poco prima 
di partire da Cuneo si era ferita nel 
piantare un chiodo al quale avrebbe 
dovuto appendere il quadro di una 
Madonna. Non si era preoccupata 
di disinfettare la ferita, per cui è 
intervenuto l'avvelenamento del san­
gue. 

Travolto dal tram a P. Maggiore 
II radazzo Giuseppe Petrone, di nove 

anni, abitante in via di Porta Maggiore 
79. al'e 19,25 di Ieri fera, mentre attra-
vrr^eva la strada datanti casa, è 4ta*o 
travolto de un tram de'la linea e 13 » 
Il poveretto ha riportato gravi fratture 

lo, molto bella. Quando cominciò 
a rendersi conto che per una doti­
no la bellezza è una cosa impor­
tante, aveva solo quattordici anni. 
Da quel momento la sua vita co­
minciò a diventare mollo mtere&-
iaiite, a volte avventurosa, imparò 
a ballare. Ballava con trasporto, 
era il suo dwerttmento preferito, 
insieme con le lunghe passeggiate 
notturne con i bei ragazzi. Non im­
parò un mestiere. La famiglta non 
riuscì più a controllarla. Un giorno 
se ne, andò di casa e non tornò 
più. Si seppe che abitava tu una 
baracca sotto Ponte Matteotti e che 
era facile incontrarla nei 'ocalt 
pubblici e nelle sale da ballo. 

Fu appunto m una sala da ballo, 
la primavera scorsa, che si conob­
bero, l'operaio e la ragazza. Il di­
sgraziato concepì uri amore cosi 
ardente per quel magro corpo 
guizzante, per quegli occhi accesi, 
per quella bocca dal sorriso mali­
zioso e sprezzante, che ne perdette 
la ragione. Nel giro di pochi oionti, 
nascostamente, ti 21 aprile '48 la 
fposò. Andarono ad abitare a Mon 
te Mario. Con le sue stesse mani, 
Francesco costruì la misera barae-\ 
ca. « Una capanna e il tuo cuore w 
La ragazza era soddisfatta. Per lei, 
stare sotto un ponte o in un campo 
di grano era tutt'uno. Inoltre, l'uo­
mo le piaceva. Ma l'idillio fu bre­
ve. Ben presto, lei riprese la vita 
di prima. L'esistenza nel misero 
tugurio direnile un inferno. Sce­
nate, liti violente, percosse. Il ptà 
delle volte, era lei ad avere la 
meglio. Innamorato pazzo, il gio­
vane, forte come un torello, si la­
sciava picchiare a sangue dalla gio­
vane donna. Poi andava a piangere 
al Commissariato, dove veniva 
dapprima compatito, ma infine pre­
so in uggia, come un seccatore. 

La separazione 
Gli avvenimenti precipitarono. 

Dopo una scenata più violenta del 
solito, una trentina di giorni fa, t 
due si separarono. Lui se ne tornò 
a vivere con il padre e le sorelle, 
in ria Alessandro Volta 45, a Te-
staccio, lei retto sola nella baracca. 
Si trovò un posto nella giostra di 
Piazza Maresciallo Giard'ma, a 
Trionfale, in una barocchetto di ti­
ro al turacciolo di proprietà di tale 
Maria Ponticelli. Guadagnava 500 
lire al giorno. Si fece anche un 
amante fisso, un certo "Raimondo, 
ma non andò ad abitare con lui. 
Continuò a riucre spensierata, a 
ballare lo ~ spirù » e d » boogi-
woogi *. nelle sale dei quartieri po­
polari. Continuò a ridere e a scher­
zare. Pentito di averla lasciata, Jl 
marito tentò di fare la pace. Ma 
la ragazza lo respinse con disprezzo. 

L'ultimo colloquio avvenne ve­
nerdì scorso, alla giostra. Alle umi­
li parole d'amore del povero gio­
vane, la ragazza rispose: - Vattene, 
se no chiamo la Polizia ». Ma fu 
ancora una volta lui ad andare a 
piangere al Commissariato. Un 
agente, per compassione, andò a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HEKOOLKDl' 

Poligrafico Sic!» • Cbmp. CD. 0ellu1« a 
membri 00.11.. P .M Verdi. 0. Capponi • Cut. 
Xoment. alle 17 in Fai. 

N.U. Comuni: 1 comp. allo 17,30 alla Se-
non» Mosti. 

Proditori l mirttrl romuiill - Ornali. M 
Drappo alla 18,80 in Fed. 

Mitillurjiri - Intercellulm al completo alto 
18 :a Feikrulone. 

Comitati dir. doli* ctllult allindali qai 
tolto indicala alle 18 presso: Sttioni Oliai-
coltoli: Ik'|>o*ito Locumotue • Stallone Trt-
•t«tero. latitata ipt i latal iU P.S., Cledea, Mira 
Uni*. Molino Bianchi, Forlinini, Croce Ro«6*, 
Arcuoautica — Sezioni Ottitnii: Gai. Mercati 
Generali. Vetrerie. Ottica Meccanica, Mina­
tolo. Sacet, Stelcr Lido, Atao S. Paolo, Bulloni 
— Stilont Tnicolana: Station» e Deposito P.le 
Viaggiante Tuscolana. STA. Alac S. Croco. Slr-
tec, Palermo. Tikera, Mater, Poligrafico G.O.. 
Sleler Castelli. Fatme — Stitoni Uti l i : Sta­
llone e Maganlno approrigionamenti Tiburti* 
no, Atte Vie e Latori, Atao dep. Lega Lom­
barda, Fiortnt ni. Policlìnico e Seiione Uni-
\?r»itaria — Stiioni San Lorenio: Scalo Merol 
S. l.orenio. IVp. Loeomolire S u Lortmo. Sqoa, 
dre k'ialio P. Maggiore e Santa Bibb-ana. Atte 
Officino Prraeatioo, rantanella, Atao P. Mag­
giore, Corere. Feram. 

VI Settore: tutte le settimi, entro la matti­
nata Intimo un compagno alla tei. Torpìgnat-
tara per nt'rare la lettera aperta che dovrà 
es^re distribuita a tutti 1 compagni e alle 
fompaino, rho partre |* rnno alle assemblee 
generali, dalle ore Uì alle 20. 

G!0\ Bnr 
Autiftrrotraavitri: Intercellulare al «rapirlo; 

Gomititi di Cellula, Cumm Mìonl Interne e com­
pagai del C.DS. ia Fedcraiione elle ore 17. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tnttt 1 teorttari amministratiti del Sindacati 

e dello Cooperative • Il Tramtierl •, « Il ler-
rovuro • e « Il Postelegrafonico •, sono cm-
vocali d'ur'jenia o<j>]t alte ore 18 alla C d L. 
per d.seutero sulla preparatone, del 1. Maggio. 

Attivili! sindacali alla O.d.L. domani alle 
1S per la preparatone dot cornili indetti in 

rirovmcia per la celebrazione del 1. maggio. 
.a pvparar'one vorrà tenuta da Brandani, 

Metallurgici - Commistioni lr.Urne e Ctllettori 
di tali.- le attende, g ovedl alle 1S alla C d.L. 

Metallurgici - lavoratori o lavoratrici licen­
ziati 0MI pacare al S ridarai* per domanda 
alle «ruole di riqualifirariow. 

Pensionati . Somme Toniamo, Aventino, San 
Satia, ojg., oro 18, a«emb!ea generale 

Edili - Oggi alle 13 tutte le Commmlsalont 
Interne, gli attivisti e i collettori In tele. 

Poligrafiti - Tutte le Comml^'onl Interne 
I delegati attendali, collettori ed un collega 
per tipografia, oggi «Ile 18.30 in «ode toefale. 

AMICI DE « L'UNITA' » 
Questa sera alle 19 nelle sedi del tegceoK 

Setti ri le r.unioni dei responsabili di Gruppo» 
I Se», alle Sei. Colonna: Il Sett.. Sei Oelln; 
III Sett , bei. fealar.o: IV e V «ett.. Set. Trion­
fale: \ l Sett.. Sei. Torpignattara: MI Sett . 
Set Casal Bertone. 

La Commistioni Sport. dell'Assoc. al com­
pleto Mestre per m'importante riunione ri­
guardante 11 Palio Sportivo. 1 compagni con­
vocati snno i snJeali: Rossi Aguzielti, Pier-
marini. Marioli, Monti, Mancini, Unotti, Bian­
chi e Martini. 

«LADRI DI BICICLETTE» 
E' imminente al Cinema Plaza 

una grande ripresa de l film: 
« L A D R I DI BICICLETTE», i l 
capolavoro d i Vittorio D e Sica, 
che attualmente sta trionfando 
sui principali schermi d'America. 

E' il film più premiato del 
mondo, perchè oltre al PREMIO 
OSCAR per il 1949 Hollywood, 
ha riportato questi altri premi: 

— « GRAND PRIX » al S e c o n ­
do Festival Mondiale di B r u ­
xel les . 

— «PREMIO S P E C I A L E » al 
Terzo Festival Internazionale dei 
film a Locamo (Svizzera) . 

— « N A T I O N A L BOARD OF 
REVIEWERS» _ N e w York. 

— « N E W YORK FILM C R I -
TICS » - N e w York. 

— « G L O B O D ' O R O » 1949 -
Hollywood. 

« L A D R I DI BICICLETTE» in 
seguito a grande richiesta del 
pu -blico, è stato in questi ultimi 
giorni ripresentato a Milano, T o ­
rino e Genova, riportando u n 
successo sempre più clamoroso. 

S iamo certi che lo stesso fatto 
si verificherà anche a Roma d o ­
v e il pubblico vorrà riapplaudire 
l'opera che costituisce ormai lo 
ORGOGLIO E IL VANTO D E L ­
LA CINEMATOGRAFIA I T A ­
LIANA. 

La squallida abitazione in cai sOno stati «coperti i due cadaveri 

dei rappresentanti 

PICCOLA CRONACA 
OGGI MEXCOUDr 26 AFilLE — S. Marcel-

lino. Il »»!e ti lev» alle S.Zt a triamta 
alle 19.21. Dorata del l'ora* ara 11.1. Nel 
1859 ka if.t.o la aecoada guerra di ìadipea-

fdesta. Se! 19:0 ne*ra B^rton re» itr. »*a 
jraali <*raaraa:Tirjhi • rinanntn a»rve$ese. 
Srì I9IÓ a Tcrian. sali E'ba. ti sccatraae 
g': «erriti ttr.tt ra e ax*r caso. 

BOI IETTO & imo&OLOGlCO - Tenera tara 
a s aia a Ba^tiaa di ie:.: 9.6-13.8 SI prevede 
temye iMtaV.lf eea tnanTo'iaifati • n?ee ?•-
t u oa: iifera.ttKt:. Searperatnra ia e^^era 
dia ant'cie e care • « « • . 

B0UETTO0 DMOGfUriCO - Non insti». 

TOM VISIBILI - . Atta di nolrsta • all'Ac-
qear.o. Fla.i'n.»; , T.ale Flaa.ajo • al C:.-
cal lo . « Di-mn.ca d'ajitto • ali* Etrelaior: 
' P.nkv, la ergra tacca • ti Rivoli. 

MJLfTFESTAINWi: ITALU-UHJJ . Al Cirro!» 
Vajakrw,ky (V.x f a ^ . a . 112) alle 19 30 il 
iM'.n A. !>'l'e-aasdro parlerà *nl tesa: • SD 
aaa: di polit.ea di pare dell'URSS • 

COSPUEiZE - Oggi alla 18.»). la T. A Brc-
aetti 60. a cera della • R. Braco • il pro-
I f i T Manini parlerà falla coatitseada SA-
t.tix di GreaatU.se. 

— Dwiaai alle IS.30. alla Caia «Vlla Cai-
tara a rara del Uov.arata Us.tar.a dei Crì-
-i ani Pr.vjrm.<ti il prò!. Gaspare Saataage!» 
parlerà «a: t R.fle«i pilitld, militari • f i­
dali dell'eterea alani.ra >. 

DEYIAZIO.YI ATAC -• La liaea aattaraa OS 
cella notte ira ogji a d-aa&i verri deviata, 
eel tratto T. G.oberti « V. SV.fer.B». terri 
i*eT!ata per ?. Ppo Amedeo. V". Tialaale, Lar­
go Ma«s••». P.ta Diaqoereoto, C. Selleria» o n 
riprenderà il rreehlo percorso. Le fermate ta­
rulla l i ». Gioberti, aajolo P.pa Aaedet. 

L.99 MaM âvo; P.tta Ra^ereaU, angela Tia 
Manala. 

- SOTTE AZZOllA * - 5a»at* arri loofo alla 
Ca*a d*:rAtia*.irr. a cara del S.adxraw aa-
t.eaiV Staspa aerosaat ra. s-a jraade rt^l.t 
damaste, f ruotava si al 67 fó.t. 

SOZZE D'ASGESTD - 0?ji 1 «'pori Afehil» 
a Fersmdo La?:, aperain «ell'A-TAC. fe»>« 
?>ts« le loro none d'arjeata TiviK.ai ral-
lefraacesti. 

LUTTO - E" d«*dsta l'ita. Y-seeato Balsa­
mo. t a del attiro rapn-Toaiila. Alla laa.jl.a 
del l '»! ntn le a<A»a erad^jì tate. 

SMARBOIENTO - !rn ia Piatta Vcos:a. Il , 
f.un-t fU«frt Pr:.t tra « a r n t » aaa W « a : « la come 

solito) 
legge? 

Lui, un onesto operaio, di buon 
carattere, fisicamente robustissimo, 
lavoratore accanito, ma dt mente 
torpida, di carattere assai debole, 
troppo sentimentale, remissivo di 
fronte alla donna amata. Figlio di 
un modesto impiegato statale alle 
Pelle Arti, Domenico, ora m pen­
sione, perdette la madre Petronil­
la Foresta qiic.r.do aveva solo sette 
anni. Aveva vissuto sempre in fa 
miglia, con le sorelle Silvia ed 
Elisa e con U fratello Gino. Chia­
mato alle armi, prestò servizio per 
sette lunghi cr.ni, sbattuto da un 
front" all'altro, sempre paziente e 
remissivo con i superiori, buono 
con 1 compagni, incapace dt fare 
del male a chiunque. 

Tornato dal servizio militare 
senza un mestiere, dopo un lungo 
periodo di disoccupazione, iveva 
cominciato a trovare lavoro qua 

manovale. Lavorando 
ea&VMente alraai d.<e$ai. Vas- a ttwapeirnv 
a ehi la r.penerà alla t Trattor.a N.rwi.a >. 

msBitrtmx-n . i f̂ vt=. oiia rr.o 4. 
Va! Mela aa r.tfrat u t il oapa^a» Cb a«-
p-s. per le 12 aujl.f tpert ve aeaale alla 
tundra ralriitvra < fi ovetti > M H ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . Il r*apajao Set-
l.a.a Sta aveai ka la m^Iie affetta da t i c 
qja'.lro Sjli a far co e teatina pots.S liti 4 
procararai atrrat«a:<sna. la?.are «tlerte in 
teq-eteri* di reduiaae. 

C0K00RS0 PER ALLOGGI WCIS . L1.VCK 
ka kaad.tA sa caaeorso per l'aitefoiaiva* di 
sa frappa di al lodi riterrai* «gli imp.efltti 
di reni* dello Stalo. Gli interessati pntwoi» 
preseatare domanda asll'appoiiio nodulo alla 
teda dtiriit'.tat» ka «ia U r t a * 15 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tolte le addette tttmpa dei circoli CD) 

o?]'. alle ora 16 alla aedo provinciale. 0 d.j : 
1) ditloiione itraordlaarla del 1. Uaggta; 2) 
M**a di • Noi Doana ». 

era in un cantiere, ora in un altro, 
•era diventato « mezza cucchiara „ 
una via dt mezzo fra ù manovale 
e ti muratore. 

In questi ulttmi tempi lavorava 
al cantiere della nuova stazione 
Termini. 

Leit la figura più interessante di 
questa tragica vicenda. Una ragazza 
tutta fuoco e ardori tuperficiali, ir 
requieta, fatua, amante della vita 
allegra. Nata m una famiglia po­
vera, in ricolo del Vicario 10, a 
Porta Cavalleggeri. In un bum 
scantinato vivono ora il padre Ric­
cardo, milite della C.R.L, la madre 
Gina Canalati, e sei fratelli, tutti 
più piccoli di lei: Umberto, di 18 
anni, Jolanda, di 16, Luciano di 13, 
Pina di 11, Assunta di 9, e Natalina 
di 7. Una ragazza povera, ma mol-

della parlare con la ragazza. Per spa­
ventarla, le disse: -Senti, bellezza 
mia, se tu continui a trattare cosi 
tuo marito, quello ti fa la pelle », 
La ragazza MI mise a ridere?, alzan­
do le spalle. 

Il giorno dopo, ritirata la paga 
settimanale, ti Catonio si è recato 
m un'armeria di via Principe Euge 
nio e ha acquistato una pistola, pa­
gandola settemila lire. La ricevuta 
gli è stata trovata in tasca. Ha tra­
scorso la domenica e il lunedì pre­
parandosi a consumare il delitto 
Ieri mattino, finalmente ti é deciso 
Uscendo di casa ha detto alle so­
relle: - Non tornerò più ». La sera 
si è recato a Monte Mario. Proba­
bilmente ha atteso, nascosto tra 'I 
grano, che la moglie rincasasse. Ha 
pazientato ancora un'ora, dv. 
Quando e entrato doveva infuriare 
il temporale. Battendo tulle lamie 
re del tetto, la pioggia ha coperto 
il rumore degli spari. I vicini han­
no continuato a sopnare, nei loro 
ffiaciolt. 

ARMINIO P* VIOLI 
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ElMAS 
V I A O T T A V I A N O , 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
PREZZI P I Ù ' BASSI 

M 
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Via Olle Fornrcì, 57 (S. Pietro) 

Continua il grande successo 
della Compagnia 

D'AMBRA - D'ANGIO' 
nella Rivista In 12 quadri 

« QUESTA NON E' ZA BUM » 
con la partecipazione del can­
tante BARELLA di Radio Milano 
10 - Ba l lo t to Ad ra in - 10 

Sullo schermo la 
METRO GOLDWYN MAYER 

presenta: 

O D I S S E A T R A G I C A 
Prezzi popolarissimi 
6 0 — 8 0 — 1 0 0 

MIMIIIIIIIIIIIIIIf IIIIIIIIIIIIII II f IIIIIIIIII 

Imminente ai Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 

SPENCER ?i/AMES. ' 

TRACYSTEWART 
•+" .. . VALEHTINA.* 

•- CORTtSt 
.- SIPNEY' •-

OmNlTRÉET 
-JOHU 

: H0D1AK 

' \\ &AWH0RE 0 
M. 

RlCHARù THORPE 
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© © © o 
FI N A L I 

CAMPIONATI 
INTERNAZIONALI 

F O R O I T A L I C O 
Ingresso Lire 500 

VENDITA ANCHE A RATE 
immiiiimiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiimiiii e R. L 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 18 riunione Cora* 

di Levrieri a parziale benefici» 
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